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ecc .» . Quale delle due Affer
mazioni cont iene la verità? 

Q u a n t o al l ' incontro di To
gliat t i con Tito, la rispósta è 
già s t a t a d a t a da lungo tèmpo, 
anche se a Sa raga t fa comodo 
t r a scura r l a . All ' iniziat iva di 
Togliat t i segui il pieno r i co
noscimento da pa r t e di Ti to 
del l ' i ta l iani tà d i Tr ies te , c o 
sa che fino allora non era 
s ta ta possibile o t t enere : e 
questo nel '46, p r i m a ancora 
del t r a t t a to di pace che fu 
ratificato il 2 agosto 1947. E ra 
una possibilità di negoziato, 
che al lora fu fa t t a cadere 
dagli amici dell 'on. Saragat , 
con i f ru t t i coploci e le con* 
seguenze che t u t t i abbiamo 
potu to vede re . M a — dice 
Saraga t — perchè allora 
ausp icava te u n negoziato d i 
re t to con la Jugoslavia al fine 
di spegnere un focolaio di 
gue r ra e oggi no? 

L'on. Sa raga t sa bene cho 
i comunis t i sono s tat i e sono 
sempre pe r un negoziato che 
risolva pacif icamente le que 
stioni ed elimini i focolai di 
gue r ra . I comunist i però — 
e tut t i coloro che esaminano 
oggi con obiet t ivi tà la q u e 
stione — sanno che l 'occu
pazione anglo-amer icana di 
Trieste , la spart izione, l 'al
leanza mi l i ta re con Tito nel 
reazionario Datto balcanico — 
cardini del l ' a t tuale politica 
es tera governat iva — non 
el iminano, ma accrescono la 
pericolosità del focolaio di 
guer ra t r iest ino, ol t re a com
promet t e re i r r imediabi lmen
te l 'economia e i dir i t t i de 
mocrat ici delle popolazioni 
del T L T . E* inutile quindi che 
Saraga t cerchi u n alibi alle 
disfat to della politica estera 
governat iva . A lui ed ai suoi 
amici la m e n a ed esclusiva 
responsabi l i tà della sorte che 
s tanno Drocurando alle popò-
azioni del T.L.T. 

APPROVATO ALL'UNANIMITÀ* IL PROGETTO DI LEGGE NLNXI 

tra gli applausi dell'opposizione 
Generico discorso di Tremelloni sul bilancio delle Finanze • O.d.g. di Spano, Lussa e Azara 
per stanziamenti a favore della Sardegna - Forte attacco di Terracini alla legge delega, 

Dibattito sulle Mutue 
per i coltivatori diretti 

La Commissione Lavoro del
la Camera h a proseguito ieri 
il dibatt i to sull'assistenza per 
i coltivatori diretti . I l com
pagno Audisio h a presentato 
u n emendamento, in base al 
quale la scelta del Presidente 
dell'Associazione delle casse 
mutue per l'assistenza medi
ca ai coltivatori deve avveni
re al di fuori del membri del 
Par lamento. 

con t ro questo emendamento 
nel quale Paolo Bonoml h a vi
sto una minaccia alle sue pro
babili future ambizioni, si sono 
levati i clericali, i quali ne 
hanno imposto il rifiuto con 16 
voti contro 14. 

Il resto della seduta è stato 
dedicato all'approvazione degli 
ar t t . 11. 12, 13, 14, 15 e 16 del 
progetto relativi alle funzioni 
dell'assemblea nazionale ' delle 
casse mutue, al poteri del Con
siglio centrale,- della Giunta, 
del ' collègio sindacale, del d i 
rettore nazionale, e del presi
dente. v ' * - , ' . 

la « 
SI è chiusa 

Rinascimento» 
- < - - » - i - * 

FIRENZE, 14. — La « M o 
s t r a de i qua t t r o maes t r i del 
p r i m o Rinasc imento » a l le 
s t i t a in Palazzo Strozzi 6i è 
ch iusa s t ano t t e dopo 84 gior
n i di esposizione. 

Ie r i pomeriggio il Senato, 
a l l 'unanimi tà , ha seppellito 
pe r sempre , in soli t re minu
ti, la legge-truffa. 

Il p roge t to di legge del 
compagno N e n n i p e r l ' ab ro
gazione del la legge e le t to ra 
le, già app rova to dal la Ca 
mera , è s ta to por t a to a l l ' esa
m e del la assemblea e s a t t a 
m e n t e a l le 17,35. Nessun s e 
na to re pe rò h a chiesto la 
paro la p e r cui il P r e s i d e n t e 
di t u rno , on. MOLE' h a s u 
bi to posto in votaz ione la 
legge che è s t a t a a p p r o v a t a 
a l l ' unan imi tà . U n l u n g o a p 
plauso del le s in is t re h a s a 
lu ta to l 'esito de l vo to e la 
degna conclusione di u n o de i 
più t r i s t i episodi de l la po l i 
t ica democr i s t i ana che , p r o 
pr io ne l l ' au la di Pa lazzo M a 

dama, raggiunse q u e i m o 
ment i di d r a m m a t i c i t à e di 
violenza che c o n d a n n a r o n o 
in modo definit ivo la n u o v a 
legge e le t to ra le . 

Ne l l a s e d u t a m a t t u t i n a e 
nel la p r i m a p a r t e di que l la 
pomer id iana , 1 ' assemblea, 
dopo a v e r ascol ta to le d i 
chiarazioni del secondo m i 
n is t ro in te ressa to ai b i lanci 
finanziari, il m in i s t ro del le 
F inanze Tremel lon i , aveva 
app rova to a magg io ranza i 
b i lanci p r even t i v i pe r il 
1954-55 dei min i s t e r i del T e 
soro e del le F i n a n z e . Il t e r 
zo, que l lo del min is te ro del 
Bilancio, al cui d icas tero è 

f treposto l'on. Vanoni . a t -
u a l m e n t e assente dal l ' I ta l ia , 

v e r r à a p p r o v a t o ne l la p r o s 
s ima se t t imana . 

Duemila miliardi 
A n c h e il d iscorso p r o n u n 

ciato d a T R E M E L L O N I , c o 
m e de l r e s tò que l l i de l l ' ono 
revole G A V A e d e l l ' ono re 
vole P O N T I , è s ta to i m p r o n 
t a to ad u n a impres s ionan te 
gener ic i tà , anche se da l le 
sue pa ro l e l a s i tuaz ione t r i 
b u t a r i a naz iona le è r i su l t a t a 
v e r a m e n t e d r a m m a t i c a p e r 
l ' insostenibi le peso che essa 
ha nei- confront i de i piccoli 
con t r ibuen t i . Secondo le i n 
formazioni d a t e da l min is t ro , 
infatt i , l e e n t r a t e fiscali ed 
e ra r i a l i h a n n o p r a t i c a m e n t e 
r agg iun to l a ingent i ss ima 
s o m m a di d u e m i l a mi l i a rd i . 
E ques t i d e n a r i non p r o v e n 
gono dai g r a n d i monopol is t i 
e da i r icchi , m a da i m e d i 
con t r ibuen t i , in- q u a n t o lo 
stesso Tremel lon i h a r i cono
sciuto che l e evas ioni fiscali 
sono for t i ss ime ed a l t r e t t a n 
to eccessive sono l e , f ac i l i t a 
zioni fiscali. N a t u r a l m e n t e 
Tremel lon i h a t e n t a t o d i n a 
scondere q u e s t a r e a l t à affer
m a n d o che il n u m e r o del le 
d ichiarazioni de i r edd i t i è 
no tevo lmen te a u m e n t a t o p e r 
l 'anno in corso, r a g g i u n g e n 
do la cifra m a i toccata di 4 
mil ioni e 27 m i l a denunce . 

L ' i nc r emen to però , secon
do q u a n t o h a de t to T r e m e l 
loni (il q u a l e n o n si è reso 
conto che u n a t a l e a f fe rma
zione inficiava t u t t e le sue 
cifre) p i ù che a l le d e n u n c e 
dei r icchi è s t a to d o v u t o a l 
l 'es tensione de l l a d i c h i a r a 
z ione a t u t t i i d i p e n d e n t i 
pubbl ic i e a i d ipenden t i p r i 
v a t i con rèddi to ' compreso 
t ra le 480 e le 600 m i l a l i re . 

P r i m a de l la vo taz ione dei 
d u e bi lanci il gove rno e l a 
commiss ione h a n n o acce t t a 
to come raccomandaz ion i 
n u m e r o s i o rd in i del g iorno 
p resen ta t i da l l e s in is t re , t r a ' 

So t t a n t e dèi compagn i S P A -
fO ( P C I ) , L U S S U (PSI ) e 

del de . AZARA, in cui si 
chiedono p iù l a rgh i s t anz ia 
men t i p e r la Sa rdegna . 

Nel l 'u l t ima p a r t e del la se
du ta pomer id iana , infine, il 
Sena to ha r ip reso la discus 
sione genera le sul la legge di 
delega al governo pe r l ' ema
nazione del le n o r m e re la t ive 
al nuovo s t a tu to degli impie 
gat i civili e degl i a l t r i d ipen
dent i dello S ta to , la qua le 
e ra s ta ta i n t e r ro t t a ne l la 
scorsa s e t t imana p e r da re la 
precedenza assolu ta ai t r e b i 
lanci finanziari. 

Nel la s edu ta di ieri , dopo 
un b reve i n t e r v e n t o del de 
mocr ìs t iano LAMBERTI , che 
ha t i m i d a m e n t e sos tenuto la 
oppor tun i tà di u n s imile p rov 
v e d i m e n t o , ' h a p re so la p a r o 
la il compagno U m b e r t o 
TERRACINI 

Egli si è soffermato un i ca 
men te sui due g rand i i n t e r 
rogat ivi che g r a v a n o sul la 
delega e cioè se è compat i 
bi le u n a legge delega pe r 
una ma te r i a cosi ampia come 
quel la dello s t a tu to degli s t a 
tali e se la legge p resen ta t a 
r ispet t i i pr inc ip i della C o 
st i tuzione. 

Dopo ave r sot to l ineato che, 
con t r a r i amen te a quan to è 
s ta to a f fe rmato dai senator i 
d-c , il d iba t t i to svoltosi n e l 
la' commissione è s ta to t u t -
t ' a l t rò che a m p i o e le m o 
difiche appor t a t e a l . disegno 
S legge assai marg ina l i , T e r -

cini h a sman te l l a to la p r i 
m a tes i governa t iva secondo 
la qua l e la de lega si idenfi 
ca con u n a r ichies ta di fi 
ducia polit ica. Si t r a t t a , egli 
ha det to , d i d u e pr inc ip i to 
t a lmen te d ivers i e ad a m 
met te r lo sono gli stessi de 
mocris t iani che, cadendo in 

cui u n a p a r t i c o l a r m e n t e i m - contraddiz ione, h a n n o p iù 

UDIENZA MOVIMENTATA AL PROCESSO DELLE VALUTE 

Clamoroso incìdente per le 
di nn allocalo a I. M. Lombardo 

E' lecito ai ministri dimissionari portare a casa documenti ? 

L'udienza di ieri al < pro
cesso dei miliardi > è stata ca
rat ter izzata da un vivace in
cidente che. sollevato dall'av
vocato Cimmino, ha provocato 
una specie di pandemonio nel
l 'aula. 

Il battibecco, che ha coin
volto un pò tu t t i . Presidente, 
Pubblico Ministero, avvocati 
dello Stato, si è iniziato allor
ché l 'avvocato Cimmino, ha 
richiesto la citazione degli on. 
Assennato, Nasi e Farall i per
chè spieghino al Tribunale le 
accuse che essi rivolsero in 
sede par lamentare all 'ex mi
nis tro del Commercio estero 
on. Ivan Matteo Lombardo; a 
questo proposito l 'avvocato ha 
r i levato che Lombardo, duran
te la sua deposizione, ha esita
to documenti originali, di per
t inenza dell 'amministrazione 
dello Stato, che egli non si 
spiegava come il ministro si 
fosse potuto procurare da pri
vato ci t tadino 

La rivelazione ha fatto suc
cedere u n pandemonio : il P . M. 
ha invi tato l 'avvocato Cimmi
no a formulare accuse precise 
perchè egli , ove ta l i accuse a-
vessero t rova to riscontro nei 
fatti, non avrebbe esitato a 

procedere anche contro lo stes
so ex ministro. L'avvocato 
Cimmino ha ribadito dicendo 
che egli non formulava accu
se contro nessuno, ma si limi
tava a costatare come t ra i do
cumenti esibiti al Tribunale 
dall 'on. Lombardo vi fosse l'o
riginale di un verbale di in
terrogatorio della Polizia tri
butar ia che, a suo modesto 
parere, doveva invece trovarsi 
negli archivi della amministra
zione statale. 

L'avvocatura dello Stato ha 
respinto l'accusa, esternando 
la s t rana tesi secondo cui sa
rebbe « una prassi normale per 
i ministri uscenti > quella di 
portarsi a casa documenti ori
ginali a met ter l i in condizio
ne di difendere le loro diret
t ive ed il loro operato dinan
zi alla Camera anche in perio
do successivo a quello in cui 
hanno retto il dicastero. E la 
cosa è sembrata talmente enor
me. che molti hanno pensato 
che l'avvocatura dello Stato 
si sta espressa male ed abbia 
voluto intendere che i ministri 
si possono por tare a casa le 
« copie », ma non gli * origi
nali >. 

L'avvocato Cimmino ha in-

Conferme e smentite 
sul!'inchiesta di Ribolla 

L'Ufficio stampa del Miai-
stero 4e l Lavoro ha diramato 
ieri mattina il servente co -
rnwnfeato: « I n ordine alle 
affermazioni di qnalebe f ior-
naie sv i le manipolaaioni e re
vis ioni co i sarebbe sottopo
sta la reiasione presentata 
a l Ministro del Lavoro dalla 
commissione governativa di 
inchieste sv i disastro mine 
rarlo d i a iboUa, il ministro 
de l Lavoro on. VlforeDI re
s p i n t e sdecnoammenfe tali in-
s invasioni e conferma che l e 
risolta»** dell'inchiesta sono 
definit ivamente acanisHe» 

F in «n i a cornon tento. Re 
sfa per aoavWto che fino n 
questo monacato n o n so» -
stati mess i ni corrente del le 
r i sa l tasse dell'Inchieste n e p 
pure I membri del r o v e m o , 
e tento m e n o l'opinione p o h . 
Mica, nono b e a d v e mes i e 

dieci f iorai dalla sciafvra. 
Voci di corridoio fatte circo
lare Ieri asserivano che la 
fantomatica relatione sar i 
finalmente resa di pvbblko 
dominio « e n t r o nn paio di 
giorni ». Vogliamo sperare 
che c iò accadrà: ogni nlterio 
re ritardo non farebbe che 
avvalorare le Ipotesi di « r e 
visioni e manipolasloni » che 
il ministro del Lavoro ha fe
n a t o « sdegnosamente » i 
respingere. 

Ulteriori informasloni rac 
colte ieri precisavano che la 
inchiesta si sarebbe limitate 
a elencare le trasevratesse e 
le manchevolesse costatate a 
Ribolla, lasciando al governo 
e al la magistratvra il com
pito di definire ed eventnal-
mente persegntre l e 
«abilità del ia Montecatini. 

sistito poi sia sul richiamo de 
gli att i della Commissione d i 
Indagine nominata dalla Ca 
mera nel luglio del 1951 per 
indiagare sull 'operato dell 'ex 
ministro Ivan Matteo Lombar
do, sia sulla richiesta di cita 
zione degli on. Assennato, Na
si e Farall i . Il Tribunale si è 
riservato di decidere sulle r i 
chieste. 

Delitti passionali 
presso Catanzaro 

CATANZARO. 14. — Due 
delitti passionali hanno in 
sanguinato nel la g iornata di 
oggi la campagna d i Catanza
ro, dove u n contadino h a u c 
ciso una donna che si e ra r i 
fiutata di dargl i in sposa la 
figlia, ed un a l t ro ha freddato 
u n uomo che aveva ten ta to di 
rapirgl i la sorella. 

L'assassino del la donna è 
un giovane di 23 anni , V i n 
cenzo Cerisano di Belcastro. 
La sua v i t t ima, Concetta G r i 
maldi aveva 44 a n n i : p r o 
prio oggi essa gli aveva det to 
di non far la cor te al la figlia, 
con la qua le . invece, il Cer i -
sano si considerava fidanzato. 
Tre colpi di r ivol te l la sono 
stat i la r isposta del giovane 
alla ingiunzione del la donna 
che è caduta a t e r r a mor ta . 

L 'a l t ro del i t to è avvenu to 
presso a poco al la stessa ora . 
a P a r a v a d i di Mlleto, dove il 
29enne Rocco Mat teo h a s p a 
ra to due rucilate cont ro i c o n 
tadini Giuseppe Mercur io ed 
Antonio Sacchi. Il p r imo col-
oito al torace è caduto mor to : 
l 'al tro è r imas to illeso. 

lìlasciati i fermili 
per H (no Terpin 

FOGGIA, 14 — Questa sera 
sono s ta t i r i lasciat i i t r e 
giovani amici d i Maria Te r 
pin, Natola , Consalvo e P a 
l a t e l a , f e rmat i nei giorni 
scorsi da i carabin ier i . Essi 
a ve vena fatto dichiarazioni 
cont raddi t to r ie . 

volte affermato che la m a t e 
ria contemplata dal la legge 
delega è unicamente tecnica 
e ammin i s t r a t iva e qu ind i non 
compor ta la fiducia ne l l ' ope
ra to del governo. 

Come hi spiega, dunque . 
ques ta aper ta divergenza? In 
un modo solo: la delega, ih 
real tà , è s ta ta r ichiesta dal 
governo proprio pe rche esso 
avve r t e la necessità polit ica 
di r isolvere il p rob lema dei 
d ipendent i statali in a rmonia 
con lo proprie impostazioni 
di principio e vuole compiere 
ques t 'opera sot t raendola al 
control lo politico degli i n t e 
ressat i e del Pa r l amen to . 

Nessuna giustificazione e 
nessuna legittimità, dunque , 
nel la r ichiesta governa t iva 
della delega, perchè si t r a t t a 
di ma te r i a che pur non com
por tando la fiducia, è t roppo 
delicata per considerars i t ec 
nica o amminis t ra t iva . 

Del res to l 'annuncio da to 
dal governo ha provocato nei 
d ipendent i s ta ta l i a l l a rme , in 
qu ie tud ine ed apprensioni , 
mot iva te anche dal fat to che 
con temporaneamen te al la leg
ge delega è cominciata l'of
fensiva contro le organizza
zioni s indacal i degli s tatal i , 
contro cioè quegl i organismi 
che po t r ebbe ro oppor re u n a 
azione decisa contro p r o v v e 
d iment i non gradi t i agli i m 
piegat i . 

A ques to punto Terrac in i 
ha anche sot tol ineato un a l t ro 
aspet to che "provoca incer 
tezze e tu rbament i t ra gli 
s ta ta l i . I democrist iani in n u 
merose occasioni, hanno af
fe rmato che i d ipendent i dello 
S ta to sono u n mil ione e cento 
mila e che per i loro s t ipendi 
lo S ta to stanzia a n n u a l m e n t e 
960 mi l ia rd i . Tali cifre sono 
e n o r m e m e n t e a u m e n t a t e r i 
spet to a l la real tà , perchè i 
d ipendent i s ta ta l i in c o m 
plesso sono ' appena 757 mila 
e g r avano sul bilancio dello 
S ta to pe r soli 616 mil iardi . 
Anche ques te al terazioni di 
dati si pres tano d u n q u e ad 
in teressant i in terrogat ivi ai 

auali la legge delega p rec lu -
e comple tamente ogni r i 

sposta. 
A l t r a a rgomentaz ione cara 

ai democris t iani , smante l l a t a 
dal nos t ro compagno, è s ta ta 
quel la del tempo. Da più p a r 
ti si è de t to che una ragione 
fondamenta le della delega al 
governo e ra quel la di u n a 
es t rema urgenza del p rovve
d imento , ma Terracini ha os
se rva to in proposito che è 
v e r a m e n t e s t rano ques to r i 
chiamo al l 'urgenza del p r o v 
ved imento , quando d a sei 
ann i il p roblema è pra t ica 
m e n t e a l l ' esame del governo, 
e q u a n d o a l t re deleghe con 
cesse al governo debbono e s 
sere r iconfermate di anno in 
anno pe r chè i var i gabinet t i 
democr is t iani non sono a n 
cora r iuscit i a condur r e in 
por to gli a rgoment i in esame. 

Anche il tempo, d u n q u e , è 
un pre tes to e se rve solo a 
m a s c h e r a r e l 'aspet to fonda 
men ta l e del la r ichies ta di 
de lega: la l iber tà p i ù asso
lu ta da p a r t e del gove rno di 
dec idere in ques to campo . E 
che ques ta l iber tà chiesta dal 
governo significhi, in u l t ima 
analisi , il voler sfuggire ai 
prece t t i costi tuzionali , T e r r a 
cini lo h a d imos t ra to faci l
m e n t e i l lus t rando i v a r i 
e m e n d a m e n t i p resen ta t i dal le 
s jnis t re in sede di commis 
sione e bocciat i da l la m a g 
gioranza: e m e n d a m e n t i che 
t e n d e v a n o solo a f a r r i spe t 
t a r e gl i ar t icol i de l la Cost i 
tuzione che garant i scono ai 
l avora to r i i l d i r i t to di p a r 
tec ipare a l la vi ta d i re t t iva 
del le az iende . 

U l t i m o ora to re è s ta to il 
l ibera le P A N N U L L O , che h a 
chiesto il mig l io ramento eco 
nomico n o n solo degli s ta ta l i 
m a a n c h e dei magis t ra t i . Il 
d iba t t i to prosegui rà s t amane . 

impegnò ad andare a Paler 
mo. Invece si 6 appreso che 
Mattei è part i to per gli USA. 
Su tali circostanze l'on. Failla 
(com.'i ha presentato la se
guente interrogazione: " -

" Il sottoscritto chiede di 
in ter rogare il ministro delia 
industr ia e de! commercio, 
per conoscere -e rispondano 
al vero le notizie secondo cui 
il viaggio negli Stati Uniti del 
presidente dell 'Ente naziona
le idrocarburi abbia tome 
obbiett ivo l 'apertura di t r a t 
tat ive con il monopolio ame
ricano del petrolio ai fini di 
una at t ivi tà combinata di r i 
cerche nel .Jerritorio italiario. 
Per conoscere, altresì, quali 
diret t ive sono state impar t i 
te sia dal comitato intermi
nisteriale per l'E.N.I. sia dal 
ministro, che ha per legge il 
controllo della azienda di 
Sta to ». 

MANIFESTAZIONE DI MUTILATI AL VIMINALE 

®f?v> v 

Ieri ma t t ina i muti lat i eh? 
iccas ionalmente si t rovavano 
alla Casa Madre dei mut i la i . 
per conoscere lo sviluppo 
della s i tuazione a proposito 
della immedia ta concessione 
dei mezzi pe r le cure c l ima
tiche, hanno inviato ed ac 
compagnato una delegazione 
al Viminale p e r sollecitare la 
applicazione e la estensione 
del p rovvedimento contro di 
loro è s ta to messo un impres 
s ionante sch ieramento di po 
lizia. 

L'agitazione dei muti la t i è 
s ta ta causa ta da un incredi
bile cri terio di_ discr iminazio
ne che pre tendeva di conce
dere le cu re solo agli inva
lidi dimessi da t re ann i dal 
sanator io; si p re tendeva a n 
cora di inviare gli invalidi ne 
gli alberghi convenzionati co
str ingendoli ad abbandona re 
le famiglie nel periodo di 
cura . La commissione che è 
s ta ta r icevuta a l le 11 t o rna 
va alle 16 in Piazza Vimi 
nale e per le parole della m e 
daglia d'oro Seiorilli in forma
va i mut i la t i che si e ra o t 
t enu ta l 'estensione del t r a t t a 
mento cl imatico a un n u m e i o 
molto maggiore di muti la t i ed 
il r i t i ro della pre tesa di far 
fruirò del t r a t t amen to a mez 
zo degli a lberghi 

Nella foto, alcuni mut i la t i 
manifes tano a l Viminale. 

\ 0 „ ALL'ACCORDO TRUFFA! AVANTI PER UiX MIGLIOR TENORE DI VITA! t * 

Il 90 per cento dei lavoratori toscani 
ha scioperato ieri per più alti salari 

Il discorso del comparile IH Vittorio a Firenze - Negativa risposta della Conlindustria alla CGIL 

Una iirferTOfawite 
sul petrolio siciliano 

In seguito alle cont inue 
denunce fat te di fronte a l 
l 'opinione pubblica circa ia 
scandalosa concessione di 
s f ru t tamento dei giacimenti 
petroliferi siciliani a m o n o 
poli amer icani la Commissio
n e indust r ia del l 'Assemblea 
ragionale siciliana, invi tò lo 
on. Mat te i , p res idente de l 
l 'Ente nazionale idrocarbur i , 
in Sicilia per conoscere le 
offerte che l 'ENI faceva pe r 
i g iaciment i siciliani. Mat te i 
telegrafò la sua adesione e si 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 14. — Lo sciope
ro. della regione, è stato una 
grande risposta che i lavora
tori hanno dato alla Confin-
dustrin e alle organizzazioni 
sindacali scissioniste, ed ha 
segnato la conferma che i la
vora tor i toscani condannano 
l 'accordo-truffa. A Fi renze , 
la classe lavoratr ice ha ader i 
to con consapevole slancio a l 
la g rande giornata di lotta in
de t t a da l la CGIL per l 'au
men to dei salari . 

Il 94 pe r cento dei lavora
tori del la Galileo ha preso 
p a r t e allo sciopero, iniziato 
fin da ieri nel complesso m e 
ta l lurgico legato alla SADE, 
m e n t r e il 100 per cento si 
è . avu to alla Garel l i , al la 
Lancia, alla Shisà BttruIIi, a l 
la The rmos . , i l 94% (opera i ) 
al la Fiat-F4liatc, l '80% alla 
F ia t Novqli, il a i a l la De Mi 
cheli , l'88 alla,' SlhlE ecc. L a 

f>ercentuale media provinc ia-
e di adesioni è del 97% pe r 

gli edili , del 95 p e r il ve t ro 
e ceramica, del 97 por i l a v o 
ra tor i del légno, del 90 pe r i 
tessili, del 90 pe r i poligrafici. 
dell '85-90 pe r i chimici. Nei 
cen t r i di Sesto F ioren t ino e 
di Empoli , h a n n o scioperato 
t r a il 90 e il 100% dei l a v o 
rator i delle industr ie . Il suc
cesso della lotta uni tar ia nella 
provincia è segnato, del resto, 
da i più che 350 accordi già 
raggiunti nelie aziende e che 
permet tono a quasi 13 mila 
operai di beneficiare di au 
ment i salariali p e r ol tre 30 
milioni di l ire al mese. 

A Livorno la partecipazione 
non è stata inferiore a l 90 
oer cento con pun te mass ime 
del 100 per' cento in alcune 
aziende chimiche e t r a i por 
tuali . Anche dal le a l t re p r o 
vince. da Pistoia, da Arezzo, 
da Siena, da Grosseto, d a P i 
sa In percentuale degli scio
perant i e. nella sua media, 
superiore a l 90 p e r cento. 

Il tema del g rande succes
so che si viene del ineando d i 
nanzi ai lavora tor i pe r il p r o 
gressivo avanzare nel Paese 
della coscienza, che a causa 
per la quale essi proseguono 
ia lotta con la C G I L è g iu
sta, è stato al cent ro del d i 
scorso di Di Vit tor io, accolto 
con una commovente ovazio
ne al suo appar i re nel P i az 
zale degli Uffizi. 

*» Il fatto che si sia ot tenuto 
con la lotta — ha det to il s e 
gre tar io xlel la CGIL — in 6500 
aziende i ta l iane, il t r ip lo di 
q u a n t o non venisse concesso 
ai lavora tor i con l 'accordo 
truffa, d imost ra che n e p p u r e 
tu t t i gl i - inSustr ial i sono d 'ac 
cordo. Vi sqno^anzi degli in 
dust r ia l i — h a prosegui to 
l 'oratore — che pensano già 
a c rea re u n a nuova o rga 
nizzazione, e la Conl indus t r ia 
n o n p u ò d i re di r a p p r e s e n 
t a r e tu t t i gli indust r ia l i i ta 
l ian! s. 

A conclusione del suo d i 
scorso, Di Vi t tor io ha affer
mato: « Noi non vogl iamo 
affatto la lot ta pe r la lo t ta ; 
siamo pront i a t r a t t a r e . S u l 
la quest ione del la composi 
zione delle paghe , possiamo 
giungere ad u n accordo. 
Quello che è ancora insuffi
ciente è la misu ra dei m i 
gl iorament i . Abb iamo p r o p o 
sto ora al la Conl indust r ia la 
elezione, nel le aziende i t a 
liane, di una g r a n d e de lega
zione nazionale dei lavora tor i , 
col s is tema in uso pe r la 
elezione delle Commissioni 
in te rne . Questa delegazione 
dovrebbe , r i spe t t ando la v o 
lontà dei lavorator i , defini
r e e concludere accordi a n 
che pe r gli a u m e n t i sa lar ia l i 
Se essi accet tano, noi sospen
de remo l 'agitazione e gli sc io
per i . Diversamente , dov remo 
proseguire la lotta, e la p r o 
seguiremo senza sosta fino 
alla vi t tor ia di tu t t i i l avo ra 
tori i tal iani ».. 

o. e. 

La lettera 
della Confindustria 
La Confindustria, in una 

lettera di risposta inviata ieri 
alla C.G.I.L., ha respinto le 
nuove proposte avanzate d a l 
la C.G.I.L. stessa per la so
luzione della ver tenza sa la 
riale. Come sj r icorderà , la 
C.G.I.L. aveva proposto che 
in tu t te le aziende si p roce
desse all 'elezione di delegati , 
in modo da costi tuire una 
rappresentanza per la r ipresa 
delle t r a t t a t ive in terconfede-
rali , nella qua le fossero p r e 
senti le diverse corrent i s in 
dacali in proporzione alla l o 
ro forza effettiva. La Confin
dustr ia , pe r respingere questa 
democrat ica proposta, accam
pa il pre tes to che in tal m o 
do si ve r rebbe a « conferire 
alla C.G.I.L. la r app re sen 
tanza di tu t t i i l avora tor i a n 
che non iscrit t i ad a lcun s i n 
dacato ». Il che è pa lesemen
te falso, dal momento che i 
lavora tor i avrebbero potuto 
eleggere i delegati di loro 
preferenza, appar tenent i a 
qualsiasi s indacato. 

Ol t re a questo nuovo rifiu
to, che conferma la volontà 
della Confindustria di non 
giungere ad u n a soddisfacen
te conclusione della ver tenza 
in at to, la l e t t e ra de l l 'o rga
nizzazione padrona le con t ie 
ne a l t re gravi asserzioni. La 
Confindustria insiste, ad e -
sempio, nel definire « sabo
taggio >» qualsiasi sciopero di 
l imita ta du ra t a o ad in t e r 
mi t tenza: e minaccia add i r i t 
tura — in base alla consueta 
pretesa padronale di voler 
definire qual i siano le forme 
« lecite » e qual i quel le « i l 
lecite » di sciopero — la ro t 
tura dei contra t t i di lavoro 
regolarmente s t ipulat i . 

La Confindustria, infine, a c -

Commissione 
di controllo 

Li» riunione plenaria del
la Commissione Centrale di 
Cstttrollo del PCI avrà luo
go domani mattina venerdì, 
16 luglio, alle ore 9 nella 
sede del Comitato Centrale 
del Partilo in Roma 

l .N DISCORSO DI RUGGERO GRIECO A BOLOGNA 

Il vecchio patto di mezzadria 
ò un ostacolo allo sviluppo agricolo 

Lo spopolamento delle campagne: 600 poderi abbandonati nel Fiorentino 

cusa ch ia ramen te il colpo pe r 
quel che r igua rda le migliaia 
di accordi aziendali che v e n 
gono st ipulat i in tu t t a I ta l ia 
da p a r t e di singoli indus t r ia 
li non succubi alle diret t ive 
del dot t . Costa. Tal i accordi 
por tano a l pagamento di a c 
conti e, di conseguenza, alla 
sospensione della lot ta nelle 
aziende che li concedono. 
« Questa v ia n o n può essere 
da noi tol lerata ». dice la l e t 
tera della Confindustria, non 
si vede bene con qua le fon
damen to e con qua le effica
cia: anzi, p ropr io il crescente 
numero di accordi aziendali 
d imost ra l ' insostenibil i tà della 
pretesa finale della Confin
dustr ia , quel la che la C.G.I.L. 
accett i di sot toscr ivere l ' a c -
cordo-trufFa senza alcun m i 
g l ioramento . 

Per i diritti sindacali 
oggi scioperano i poligrafici 

Oggi i poligrafici addetti a l
le aziende commerciali (esclusi 
gli addetti ai quotidiani) in
croceranno le braccia per 24 
ore contro il tentativo di esclu
dere dalle trattative per il r in
novo del contratto la FILPC, e 
quindi la maggioranza dei In
voratori. Lo sciopero viene 
messo in atto conformemente 
alle decisioni prese dal Comi
tato esecutivo della FILPC il 
giorno 8 u.s. 

Dato il carat tere della mani 
festazione che è d i difesa dei 
princìpi sindacali e costituzio
nali sulla stipulazione dei con
tratti di lavoro, lo sciopero av
verrà in tutte le aziende com
preso quelle che hanno con-
cos.-o acconti. 

DALLA REDAZIONE BOLOGNESE 

BOLOGNA. 14. — Nel c o r 
so di una manifestazione di 
mezzadri bolognesi il compa
gno Grieco ha pronuncia to il 
seguente discorso sulla r i for 
ma agrar ia . 

« La produzione è il p r o 
gresso nelle campagne non 
faranno passi avant i — ha 
affermato Grieco — fino a 
quando non da remo Un serio 
colpo alla rendi ta (che si a p 
propr ia di u n qua r to della 
produzione lorda a t tua l e pe r 
un valore di 450-500 mil iardi 
di l i re a l l 'anno) e non s t r a p 
peremo ad essa 150-200 m i 
liardi da invest i re ogni a n n o 
per il potenziamento e Io 
sviluppo dell 'agricoltura. 

La rendi ta signorile e cioè 
il reddito non guadagnato , 
rappresenta infatt i nel le c a m 
pagne la reazione economica e 
politica e la lotta cont ro di 
essa viene condotta dai l a v o 
ra tor i nel l ' in teresse di t u t t a 
la popolazione agricola, c o m 
presi i tecnici e gli imprend i 
tor i . Riferendosi agli aspet t i 
cont ra t tua l i d ì t a le r i forma, 
Grieco ha sot tol ineato che e s 
sa pr inc ipa lmente dovrà s a n 
cire il dir i t to al la s tabi l i 
tà e alla condirezione, nonché 

SINGOLARE INCIDENTE AL UDO DT VENEZIA 

L'elica d'un motoscafo 
recide una gamba a una ragazza 

La giovane clonila e Y istìtutricc di una colonia marina 

La CtonviiMione navhnuUe 
d'orfanhsacioae è conv«m> 
U nella sede del Comitato 
centrale, martedì 29 Url i* 
alle ore t £ t precise. 

VENEZIA. 14. — Ad una 
bella ragazza di 19 ann i è s ta
ta ampu ta t a una gamba, che 
un motoscafo le aveva semi-
reciso s t amane nel le acqui 
del Lido d i Venezia. 

La ragazza, Feder iva Bian
chì, u n a studentessa di Co
mo, che si t rovava al Lido 
come ist i tutr ice di u n gruppo 
di bambini , s tava nuo tando a 
circa 200 met r i dal la spiag
gia, quando è a r r iva to a forte 
velocità u n motoscafo, che 
t ra inava una bagnante m o n 
ta ta su sci acquatici . Nel fa
re u n a curva i l motoscafo, per 
u n e r ro re di manovra , ha t r a 

volto la ragazza, e l'elica le 
ha semireciso la gamba d e 
stra all 'altezza del ginocchio. 

La Bianchi è s tata i m m e 
dia tamente ' po r t a t a a l l 'ospe
dale del Lido, dove i medici 
hanno r i tenuto inevitabile 
l 'amputazione della gamba . 

II compagno Vaia 
gravemente ferito 

in un incidente 
MILANO, 14 — Di un grave 

Incidente stradale è rimasto 
vittima oggi il compagno Ales
sandro Vaia, membro del CC 

de! PCI e della segreteria re 
gionale lombarda. Mentre p ro 
cedeva in moto lungo il viale 
Certosa veniva investito da una 
macchina proveniente in senso 
opposto a bordo della quale si 
trovavano agenti di polizia. 
Trasportato all'ospedale il com
pagno Vaia che nell'incidente 
ha riportato la frattura della 
gamba sinistra e altre lesioni, 
è stato ricoverato con progno
si riservata. Anche la compa
gna Quaranta che viaggiava 
sullo stesso mezzo ha riportato 
la frattura di una gamba. 

affrontare il problema dei r i 
par t i e delle abitazioni ru ra l i . 
Coloro che non vogliono s e n 
t i re p a r l a r e di stabil i tà , e che 
sono ancora i nemici della r i 
forma, vor rebbero convincer 
ci — h a proseguito Grieco — 
del fat to che il cont ra t to p r e 
cario. l ' insicurezza del con ta 
dino sul fondo, la disdet ta 
affidata al la •< l ibera volontà » 
del concedente e gli esosi c a 
noni di affitto, selezionerebbe
ro professionalmente il con ta 
dino. Ma la real tà è che « la 
selezione professionale del 
con t ad ino» è da ta p r i m a d i 
tu t to da l la certezza d i r e s t a re 
sul fondo: solo i n ques to caso 
infatti , i l mezzadro l avore rà 
con passione, inves t i rà i suoi 
r i sparmi e la sua fatica n e l 
la t e r r a dal la qua le sa di non 
poter esse re cacciato pe r u n 
capriccio e pe r una r a p p r e 
saglia. 

l ' n e m i c i del principio d e l 
ia s tab i l i tà af fermano anche 
che U b u o n colono res ta p e r 
decenni e decenni sul lo s t e s 
so podere , m a pe r costoro il 
« buon colono » è sol tanto c o 
lui che accetta t u t t e l e cond i 
zioni d e l padrone , che n o n 
pro tes ta cont ro le ingiustizie, 
che sì organizza nei s indacat i 
ligi agli ag ra r i . La legge di 
r i forma, codificando il p r inc i 
pio del la s tabil i tà , d a r à u n a 
nuova consapevolezza e u n a 
nuova digni tà a l contadino. 

Ciò che maggiormente d i 
mos t ra q u a n t o la r i forma sia 
giusta e u rgente , è d a t o t u t 
tavia d a l fa t to che gli ag ra r i 
indicano nel la mezzadria il 
s imbolo del cont ra t to agrar io 
naz ionale : nella mezzadria , 
che è il p iù disgregato dei 
pa t t i agricoli , il p iù mala to , il 
p iù colpi to dal la vecchiaia . 
Esso infat t i , s ta por t ando a l 
l ' abbandono dei fondi, al la 
rov ina del l ' agr icol tura e t u t t a 
u n a schiacciante documen ta 
zione t r a t t a da fonti cer to non 
sospette. k> p rova . Grieco 
infat t i h a le t to , a questo p r o 
posito, dei da t i incontestabil i 
e impress ionant i sul p rogres 
sivo spopolamento delle c a m 
pagne : bas t i a lumeggiarne la 
gravi tà , il fat t to che a F i 
renze ne l 1953 ben 9.400 g io
vani h a n n o chiesto di passa 
re dal l ' agr icol tura a l l ' i ndu
s t r i a ; a Bologna 2.000 h a n n o 
avanza to analoga richiesta, a 
Pisa 8.000 negl i u l t imi tre a n 
ni , a d A n c o n a 5.000 negl i u l 

t imi due a n n i e cosi via. Già 
600 poder i sono s tat i a b b a n 
donat i nel la provincia di F i 
renze, 300 in quel la di Bo lo 
gna e add i r i t tu ra un qu in to 
della popolazione si è t ras fe 
r i ta dalla campagna nel la c i t 
tà nel l 'Astigiano. Ciò d i m o 
s t ra come la mezzadria sia 
supera ta . 

I l mezzadro poi, non vuole 
più l avorare come d ipenden
te : e questo è un suo sac ro
san to di r i t to . Gli stessi p a 
droni infatt i , m e n t r e t en tano 
in ogni a l t ra occasione dì f a r 
lo appa r i r e come « lavora tore 
d i p e n d e n t e » non esi tano a 
definirlo « associato » al lorché 
è II momen to d i pagare i con
t r ibu t i unificati. 

In tale s i tuazione ---ccorre 
or ientare i r appor t i di l avo
ro verso l'affitto individuale 
e collettivo con canoni fissati 
in base al reddi to dominica le 
censuario e cioè, in b.iso ad 
u n e lemento ben d e t e rmina l a 
e occorre sancire il d i r i t to 
della s tabi l i tà : si impone, in 
a l t r e parole , d i real izzare la 
r i forma dei con t ra t t i . Ma il 
governo afferma di essere in 
una posizione del icata e d i 
non poter appoggiare t a le r i 
forma in quan'.o i l iberal i , se 
ciò avvenisse, a b b a n d o n e r e b 
bero i r ispet t ivi min is te r i , 
ge t tando a l l ' a r ia l ' a t tua 1 e 
compagine cedis ta . Che g iu 
stificazione è m a i questa? — 
h a prosegui to Grieco a v v i a n 
dosi al le conclusioni —: q u e 
sta non è u n a risposta che si 
possa d a r e a i contadini i t a 
l iani i qual i , assieme alla 
maggioranza del corpo e le t 
tora le . h a n n o sollecitato il 7 
giugno u n nuovo indirizzo 
economico; di tale r iconosci
mento la r i forma agra r ia è 
u n e lemento fondamenta le . I l 
popolo ha chiesto infatt i , u n 
governo che espr ima u n a più 
radica ta coscienza cost i tuzio
na le e naz ionale : u n governo 
che in campo in te rno affronti 
i p iù u rgen t i problemi de l 
Paese e che anzi , su l p iano 
internazionale — h a concluso 
Grieco — real i-^i u n a politica 
di pace, u n a politica i ta l iana 
che non si faccia complice 
(come avviene a t tua lmen te ) 
della vergognosa spart iz ione 
del te r r i tor io di Tr ies te e di 
u n a falsa politica europeis ta 
de t t a t a da o l t r e oceano pe r 
scopi fin t roppo palesi 

Conclusa la vertenza 
agricola nel Modenese 

MODENA, 14. — Dopo tre 
giorni di t r a t t a t i ve , u n ac
cordo di mass ima è s ta t r 
raggiunto fra l 'Associazione 
agricoltori ed i r appresen
tan t i delle t r e organizzazion 
s indacal i (CGIL, CISL e UIL) 
per il componimento del l : 
ver tenza agricola nel la p ro 
vincia di Modena . 

I t e rmin i del l 'accordo nor 
ono s ta t i ancora res i not i 

Incidente ferroviarie 
sulla Roma-Firenze 
AREZZO, 14 — Un inciden

te ferroviario, senza conseguen
ze per le persone, è accadute 
stamane all'altezza del chilo
metro 248 tra le stazioni d 
Indicatore e Ponticino. E* de
ragliato un vagone dell'elettro
treno rapido 530 proveniente 
da Roma e diretto a Firenze 
che aveva da poco superato h 
stazione di Arezzo. II convoglic 
ha proseguito per circa un chi
lometro la sua corsa con alcu
ne ruote fuori dei binari < 
quindi si è fermato ostruende 
i due binari di corsa della Fi
renze-Roma. Non si lamenti 
alcun danno alle persone che 
si trovavano sul convoglic 
mentre abbastanza ingenti sonc 
i danni al materiale. Sul posti 
si sono portati carri attrez2 
dalle stazioni di Arezzo e d 
Firenze. La linea è rimasta in
terrotta in ambedue le direzio
ni. per alcune ore. 

Colpita ed uccisa 
ria nn carico é l l a teleferica 

TRENTO, 14 — Una ragazzi 
diciottenne è stata investita ec 
uccisa da un tronco (falberc 
trasportato da una teleferica 

Mentre si trovava col padre 
alla base di una teleferica adi
bita al trasporto di legname ir 
località Lavoschio in Val Cala-
mento, la giovane Maria Bian-
chin, distratta da voci che ? 
udivano alle sue spalle, guar
dava in quella direzione senzì 
accorgersi che stava arrivande 
un carico di tronchi. Colpiti 
alla testa da uno di questi che 
calava a piena velocità, la gio
vane è morta quasi immedia
tamente. 

itfJS 


